
 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE E PER IL SUD 

 

           Decreto n. 16/2025 

IL CAPO DEL PARTIMENTO 

VISTO  il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 
dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-
2027; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, che istituisce il Fondo per una transizione giusta; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 
sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

VISTO  l’Allegato D al Country Reports 2020 “Investment Guidance on Just transition Fund 
2021-2027” pubblicato nell’ambito del Semestre Europeo 2020, con il quale la 
Commissione Europea ha individuato i territori più duramente colpiti dalla 
transizione verso un’economia climaticamente neutra in ciascun Stato membro e 
che per l’Italia sono state indicate le aree della Provincia di Taranto e del Sulcis 
Iglesiente; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 adottato con decisione di esecuzione 
della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che include tra i 
Programmi previsti il Programma Nazionale Just Transition Fund; 

VISTA  la Decisione C(2022) 9764 del 16 dicembre 2022 con la quale la Commissione 
Europea ha approvato il programma “Programma Nazionale Just Transition Fund 
Italia 2021-2027” (PN JTF 2021-2027) - CCI 2021IT16JTPR001 - nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 

VISTO l’art. 38 del Regolamento (UE) 2021/1060 che prevede che “Ciascuno Stato 
membro istituisce un Comitato per sorvegliare l’attuazione del programma 
(«Comitato di Sorveglianza») previa consultazione dell’Autorità di gestione, entro 
tre mesi dalla data della notifica allo Stato membro interessato della decisione di 
approvazione del programma”; 

VISTO  l’art. 39 del Regolamento (UE) 2021/1060 che definisce la composizione del 
Comitato di Sorveglianza;  

VISTO  l’art. 40 del Regolamento (UE) 2021/1060 che dettaglia le funzioni del Comitato di 
Sorveglianza; 
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VISTA  la Determina del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale n. 58 
del 22 marzo 2023 con la quale si istituisce il Comitato di Sorveglianza del PN JTF 
2021-2027, secondo la composizione riportata nell’Allegato 1; 

CONSIDERATO  che la citata Determina stabilisce che la composizione del Comitato di Sorveglianza 
del PN JTF 2021-2027 potrà essere integrata e/o modificata previa deliberazione 
del Comitato stesso; 

CONSIDERATO  che durante la riunione di insediamento del Comitato di Sorveglianza del PN JTF, 
svoltasi il 16 maggio 2023 a Roma, è emersa l’esigenza di integrare la composizione 
del Comitato di Sorveglianza in termini inclusivi per ampliare la partecipazione ad 
associazioni rilevanti e che non vi sono state osservazioni da parte dei componenti 
del Comitato;  

VISTA  la determina del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione territoriale n. 452 
del 27 giugno 2023 con cui si modifica la composizione del Comitato di 
Sorveglianza; 

VISTO il Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante “Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle 
politiche di coesione e della politica agricola comune” (pubblicato in GU n. 47 del 
24/02/2023), convertito con modifiche dalla L. 21 aprile 2023, n. 41 (pubblicata in 
GU n. 94 del 21/04/2023) e, in particolare, quanto previsto dall’articolo 50, comma 
1, il quale stabilisce che “al fine di assicurare un più efficace perseguimento delle 
finalità di cui all’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, di rafforzare 
l’attività di programmazione, di coordinamento e di supporto all’attuazione, al 
monitoraggio, alla valutazione e al sostegno delle politiche di coesione, con 
riferimento alle pertinenti risorse nazionali e comunitarie, nonché di favorire 
l’integrazione tra le politiche di coesione e il PNRR, a decorrere dalla data stabilita 
con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, l’Agenzia per la 
Coesione Territoriale è soppressa e l’esercizio delle relative funzioni è attribuito al 
Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri”; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2023 registrato 
alla Corte dei Conti il 20 novembre 2023, reg. n. 3020, previsto dall’articolo 50, 
comma 2, del Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41, con il quale è stata disposta la 
soppressione, a decorrere dal 1° dicembre 2023, dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale e il trasferimento delle relative funzioni al nuovo Dipartimento per le 
Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
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CONSIDERATO  che, in ragione della soppressione dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, le 
funzioni di Autorità di Gestione del PN JTF 2021-2027 sono assegnate al 
Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud; 

CONSIDERATO   che si rende necessario l’aggiornamento dei riferimenti al Dipartimento per le 
Politiche di Coesione e per il Sud presenti nell’elenco recante la composizione del 
Comitato di Sorveglianza del PN JTF di cui all’allegato 1 del decreto n.ro 452 del 27 
giugno 2023;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2023 
(pubblicato in GU n. 38 del 15 febbraio 2024) che prevede la soppressione con 
decorrenza dal 1° marzo 2024 dell’Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro 
(ANPAL) e il passaggio delle funzioni alla Direzione Generale delle Politiche attive 
del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

CONSIDERATO che si rende necessario la sostituzione del riferimento alla soppressa Agenzia 
Nazionale Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), presente nell’elenco recante la 
composizione del Comitato di Sorveglianza del PN JTF 2021-2027 di cui all’allegato 
1 del decreto n.ro 452 del 27 giugno 2023, con la Direzione Generale delle Politiche 
attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

VISTA  l’istituzione della “Struttura di Missione ZES Unica” alle dirette dipendenze del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, ai sensi 
dell’articolo 9 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023 L. n. 162; 

VISTO  il decreto-legge n. 124/2023 che istituisce, a partire dal 1° gennaio 2024, la Zona 
economica speciale per il Mezzogiorno - “ZES unica” che comprende i territori 
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, 
Sardegna e che sostituisce le Zone economiche speciali frammentate in 8 diverse 
strutture amministrative;  

CONSIDERATO     che si rende necessaria la sostituzione del riferimento alle due ZES territoriali (ZES 
Ionica Puglia-Basilicata e ZES Sardegna), presenti tra gli invitati permanenti del 
Comitato di Sorveglianza del PN JTF 2021-2027 di cui all’allegato 1 del decreto n.ro 
452 del 27 giugno 2023, con il riferimento alla Struttura di Missione ZES Unica;   

VISTA  la richiesta di inserimento quale componente del Comitato di Sorveglianza del PN 
JTF presentata all’Autorità di Gestione da CONFAPI Taranto con nota prot. DPCOE-
0018646-A-07/10/2024 in analogia con la partecipazione di CONFAPI Sardegna già 
presente nell’elenco dei componenti del Comitato di Sorveglianza del PN JTF 2021-
2027 di cui al citato allegato 1; 
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VISTA  la richiesta di inserimento quale invitato permanente del Comitato di Sorveglianza 
del PN JTF 2021-2027 presentata all’Autorità di Gestione il 04/11/2024 dal 
Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, 
ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto; 

VISTO il positivo accoglimento alle suddette modifiche ed integrazioni all’elenco dei 
componenti e degli invitati permanenti espresso dai componenti del Comitato di 
Sorveglianza del PN JTF 2021-2027 nel corso della seduta del svoltasi ad Iglesias il 
13 novembre 2024;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 novembre 2022, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 29 novembre 2022 con il n. 3018, con il 
quale è stato conferito al Cons. Michele Palma, dirigente di prima fascia, 
consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’incarico di Capo 
del Dipartimento per le Politiche di Coesione (ora Dipartimento per le Politiche di 
Coesione e per il Sud);  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2024, registrato 
alla Corte dei conti il 27 marzo 2024, n. 850, di conferimento alla dott.ssa Daniela 
Labonia, dirigente di seconda fascia, referendario del ruolo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, dell’incarico dirigenziale di livello generale di coordinatore 
dell’“Ufficio per le politiche di coesione nazionali” - Ufficio III, nell’ambito del 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud;  

CONSIDERATA la temporanea indisponibilità, per motivi di salute, del Capo del Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il sud, Cons. Michele Palma;  

VISTO  l’articolo 5, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° 
ottobre 2012, ai sensi del quale «Nelle strutture generali della Presidenza, le 
funzioni vicarie, per i casi di assenza o impedimento del responsabile, sono 
attribuite con provvedimento del Ministro o Sottosegretario competente, ovvero 
del Segretario generale, su proposta del capo delle strutture stesse. In mancanza 
di tale provvedimento, le funzioni sono svolte dal dirigente con maggiore anzianità 
nella qualifica tra quelli in servizio presso la struttura interessata»;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 aprile 2024, registrato 
alla Corte dei Conti il 13 giugno 2024, reg. n. 1746, con il quale al Dott. Raffaele 
Parlangeli è stato attribuito l’incarico dirigenziale di livello generale quale 
Direttore dell’Ufficio per le politiche territoriali e la cooperazione territoriale - 
Ufficio V, nell’ambito del Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud  n. 35 
del 30 maggio 2024 con il quale è stato individuato, quale Autorità di Gestione del 
PN JTF 2021-2027, il dott. Raffaele Parlangeli, Direttore dell’Ufficio V “Ufficio per 
le politiche territoriali e la cooperazione territoriale” del Dipartimento per le 
Politiche di Coesione e per il Sud;  
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Per i motivi di cui in premessa: 

DECRETA 

1. di sostituire l’Allegato 1 della Determina del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione 
territoriale n. 58 del 22 marzo 2023, già modificata con determina del Direttore Generale 
dell’Agenzia n. 452 del 27 giugno 2023, con il nuovo elenco riportato nel presente 
provvedimento; 

2. di dare mandato all’Autorità di Gestione perché il nuovo elenco dei componenti del Comitato 
di Sorveglianza sia pubblicato sul sito web ai sensi dell’articolo 49, paragrafo 1 del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

 

Roma, 31 marzo 2025 

IL CAPO DIPARTIMENTO f.f. 
Dott.ssa Daniela Labonia 
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Allegato 1 

Composizione del Comitato di Sorveglianza del  

Programma Nazionale Just Transition Fund Italia 2021-2027 

COMPONENTI 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud 

- Capo del Dipartimento  

- Autorità di Gestione del Programma Nazionale Just Transition Fund Italia 2021-2027  

- Responsabile della Comunicazione del Programma 

- Ufficio II per le Politiche di Coesione europee 

- Nucleo per le Politiche di Coesione (NUPC) 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Dipartimento per le Pari Opportunità 

- Dipartimento per le Politiche in favore delle persone con disabilità 

- Struttura di missione PNRR 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 

- Servizio centrale per il PNRR 

- Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’UE (IGRUE) 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

- Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro, dei servizi per il Lavoro e degli incentivi 
all’occupazione 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

- Direzione generale competitività ed efficienza energetica (CEE)  

Ministero per lo sport e i giovani  

- Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale 

ORGANISMI INTERMEDI 

- Autorità di Gestione del PR FESR FSE+ 2021-2027 della Regione Puglia  

- Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 della Regione Sardegna  

AUTORITÀ A LIVELLO REGIONALE, LOCALE, CITTADINO E ALTRE AUTORITÀ PUBBLICHE 
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- Provincia di Taranto 

- Comune di Taranto 

- Comune di Ginosa 

- Camera di Commercio di Taranto 

- Autorità di Gestione del PR FSE+ 2021-2027 della Regione Sardegna 

- Provincia del Sud Sardegna 

- Comune di Iglesias 

- Comune di Carbonia 

- Comune di Portoscuso 

- Comune di Nuxis 

- Comune di Carloforte 

- Camera di commercio di Cagliari 

- Consorzio Parco Geominerario Storico e ambientale della Sardegna 

PARTENARIATO NAZIONALE E LOCALE 

Per il livello NAZIONALE: 

- CGIL Nazionale 

- CISL Nazionale  

- UIL Nazionale  

- UGL Nazionale 

- Legambiente Nazionale 

PER LA PROVINCIA DI TARANTO: 

- CGIL Taranto 

- CISL Taranto 

- UIL Taranto 

- UGL Taranto 

- Associazione Bancaria Italiana - Consorzio Regionale Puglia 

- Confindustria Taranto 

- Associazione delle Piccole e Medie Industrie (CONFAPI) Taranto 

- Casartigiani Taranto 

- CLAAI Puglia - Delegazione Taranto 
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- Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA) Taranto 

- Confartigianato Taranto 

- Confcooperative Taranto e Legacoop Taranto per il sistema cooperativo provinciale 

- Confcommercio Taranto  

- Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Taranto (ASI) 

- Forum del Terzo Settore per le questioni ambientali e per le tematiche attinenti la promozione 
dell’inclusione sociale, dei diritti fondamentali, delle persone con disabilità, della parità di genere 
e della discriminazione 

- Legambiente Taranto  

- Università di Bari 

- Università del Salento 

PER IL SULCIS IGLESIENTE: 

- CGIL Sardegna  

- CISL Sardegna 

- UIL Sardegna 

- UGL Sardegna 

- Associazione Bancaria Italiana - Consorzio Regionale Sardegna 

- Confindustria Sardegna Meridionale 

- Associazione delle Piccole e Medie Industrie (CONFAPI) Sardegna 

- Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) Sardegna Meridionale 

- Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA) del Sulcis 
Iglesiente 

- Confartigianato Imprese Sardegna 

- Confcooperative Sardegna 

- Legambiente Sardegna 

- Italia Nostra Sardegna 

- WWF Sardegna 

- Consulta disabili provinciale Sulcis Iglesiente  

- Università degli studi di Cagliari 

- Ufficio scolastico regionale della Sardegna 
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INVITATI PERMANENTI 

COMMISSIONE EUROPEA 

- Direzione generale della Politica regionale e urbana (DG REGIO) 

- Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclusione (DG EMPL) 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

- Autorità di Audit del Programma Nazionale Just Transition Fund Italia 2021-2027 - Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato 
Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea 

- Autorità Responsabile della funzione contabile del Programma Nazionale Just Transition Fund 
Italia 2021-2027 - Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud 

- Punto di contatto “Carta dei diritti UE” – Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud 

- Struttura di Missione ZES Unica – Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministero per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEI PROGRAMMI NAZIONALI 

- Autorità di Gestione del PN Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027 

- Autorità di Gestione del PN Capacità per la Coesione 2021-2027  

- Autorità di Gestione del PN Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 
2021-2027  

- Autorità di Gestione del PN Giovani, donne e lavoro 2021-2027  

- Autorità di Gestione del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 

- Autorità di Gestione del PN FESR Cultura 2021-2027  

AUTORITÀ A LIVELLO REGIONALE 

- Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione e formazione della Regione Puglia 

- Dipartimento Sviluppo economico della Regione Puglia 

- Dipartimento Ambiente, paesaggio e qualità urbana della Regione Puglia 

- Referente regionale per i programmi di cooperazione territoriale della Regione Puglia 

- Rappresentante della Struttura di monitoraggio del PNRR per la Regione Puglia  

- Ufficio scolastico regionale della Puglia  

- Commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e  
riqualificazione dell’area di Taranto  

- Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio 
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- Fondazione Taranto e la Magna Grecia - Agenzia di Sviluppo Terra Jonica 

- Direzione generale dell’industria della Regione Sardegna 

- Direzione generale della difesa dell’ambiente della Regione Sardegna 

- Referente regionale per i programmi di cooperazione territoriale della Regione Sardegna 

- Unità di progetto PNRR Sardegna  
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